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le camere m ortuarie  osservazione

Tale è il titolo di un pregevole 
scritto del Prof. Luigi Chierici di 
cui la Gazzetta d'Acquiebbe già mesi 
o r ;  sono ad occuparsi. L’ impor­
tanza però dèlia materia e la colpe­
vole indifferenza.delle nostre autorità 
ci inducono a trattare un po’ più 
minutamente la questione nella spe­
ranza che' le nostre non siano del 
tutto parole ; gettate al vento.
: I casi frequentissimi di morte ap­

parente specialmente allorché si tratta 
di; apoplessia, sincopò ed asfissia, de­
terminarono il' legislatore a prescri­
vere che non si possa proce'dère alla 
inumazióne; del cadavere se prima 
non si è Verificato il decesso. Ab­
biamo detto che la legge vuole il 
veriflcamento del decesso, ed infatti 
l’art, 93 delFattuale legge di pub­
blica sicurezza cosi si esprime: non 
siùdarà sepoltura se non dopo con­
statata é : dichiarata la morte dall’uf­
ficiale sanitario a ciò destinato dal­
l’autorità municipàlé, ecc.,'ècc. Non 
vi, saranno, crédiamo, lettori di cosi 
buona fede da credere che queste 
disposizioni di legge siano rispettate 
da chi ha il dovere di ciò fare.

Nèi paesi la dichiarazione di morte 
è . fatta, dai parénti ed amici, rarissi­
mamente dall’ufficiale.sanitario. Non 
parliamo della morte dei bambini : 
chi è che si cura di quei piccoli es­
seri che pur racchiudono in sé’tante 
speranze? Il medico non cerca di 
verificarne il decesso tanto,più quando; 
il morticino è figlio di;poveri coloni! 
e .per giunta questi 'dimorano lungi! 
dal concentrico, di guisa chè mentre1 
lecampanè stìóriàn'ò 7a festa, giàòóhèj 
da n o ila  chiesa ha quésto ritó;:'ife-! 
roce eé il prete va salmodiando le; 
solite nenie, il bimbo, .chiuso nella1 
cassa ancori vivo; dall’ignoranza dei 
genitori e dalla colpevole trasctiranza 
di' medici, miseramente !sen Umóre ! 
E perché non.si creda che nqi esa­
geriamo ecco le parole del Chierici: 
In molti paeselli o non si visita punto 
il morto 0 se lo si visita ne è  il càm-; 
panaró od il sagrèstanÒ:;'Riéscel!a l- 
lora vana co tal visita t,perqiiè OSjsa 
non è. se non derisipne , alla legge/

u

Del resto non bisogna credere che 
questa verifica, se pure fatta da abi­
lissimi necrosco'pi, sia di tal natura 
da esclùdere completamente la morte 
apparente. L’ autore dimostra cón 
molta chiarezza questa s.ua tesi per 
conchiudére non esservi altro segno 
certo di morte reale all’ infuori! di 
quello della cadaverica putrefazione: 
con questo però non si viene a di­
sconoscere l’obbligo fatto ai medici 
di constatare il decesso.

Ammesso dunque che l’unico segno 
certo di morte reale è la putrefazione 
del cadavere da riscontrarsi negli 
addominali tegumenti e non poten­
dosi d’altra parte aspettare l’ inci­
piente putrefazione nelle case rispet­
tive' degli estinti perche lesivo alla 
pubblica salute, ne viene come asso­
luta necessità la creazione dèlie ca- 
mere’mortuarie d’osservazione. Prima 

.però di procedere innanzi citeremo 
/uno solo dèi tanti casi di morte ap­
parente riferiti dall’autore: « Era il 
Novembre dèi 1877 che certa Feli­
cita Bianchi di Castel Del Giudice, 
provincia di Campobasso, a termine 
di gravidanza, parve morta dopo uno 
svenimento,- cosi detto, e fu sepolta. 
Nel- giorno, appressò, seppellendosi 
accanto à lei un’altra estinta, dalla 

'cassa della povera Felicita si udì il 
vagito di un feto. Aperta quella cassa, 
fu trovata ancor calda quella .sven­
turata, morta allora allora realmente, 
e coi capélli irti e strappati, con la 
faccia sanguinante, e il pargoletto, 
vivo e vitale, fu salvato. »Possiamo 
noi immaginare morte più barbara? 
ma lasciamo anche ora la,parola al 

• Chiérici « scuotersi dallo, stato -di: 
quella morte che, infatti, indipendèn­
temente’ dalla fornià che le diede 
parvenza, era sospensione di vitalità 

. è noli' estinzione di' vita; .cominciare; 
- à'respirare piùo meno sensibilmente 

e’ patire' reazione òpprèssivaménte 
soffocante ; aprire gli occhi, cercare 
luce e vedere solo tenebre, null’altro 
che tenebre; alzar le'mani e trovarsi 
accostato, dà un pianò immobile che1 
l’ansia raddoppia; contorcersi e ^for­
zarsi; a gagliardi movimenti e sen-j 
tiéèeli impediti, o -'trovarsi in; Un’aica 
sepolcrale» . scenderne' la; nicchi^ a 
ùiercarer-scampo/ e» non rinvenirlo ; 

:7 ^ a ^ é l,iÌF;stfccòh8ó'''e. non' udire che 
sijjenzipi; sospirare ;aiuto, libertà ' e

trovarsi tra l’orrore e l’àbbandono ; 
parrà da prima di sognare sotto un 
.incubo intollerabile e si spererà nella 
realtà del risveglio; ma poi, accor­
gendosi a un tratto di esser desto'e 
rinchiuso in una tomba senza spe­
ranza di salvezza, ahi ! quale mar­
tirio all’anima, quali tormenti al 
corpo, quale stato spaventevole e 
.'straziante indescrivibile ! ; Coraggio 
non vale contro una situazione di 
tanta forza maggiore! il rassegnar- 
visi non è possibile! Cosicché, alter­
nandosi le grida con le imprecazioni, 
con l’ira il pianto, con la dispera­
zione nel cuore ed il convulso nella 
fibra, la morte si aneli e si cerchi, 
onde presto raggiungerla il proprio 
corpo si laceri e si sbrani, la testa 
si batta e s’infranga contro le tavole 
della cassa o i muri del tumulo e il 
marmo che lo rinserra, fintantoché, 
con la maledizione sul labbro, sca­
gliata ai parenti, alle leggi, ai go­
vèrni, insomma a tutto è a tutti, si 
cada in agonìa inenarrabilmente, cru­
dele e alla perfine si spenga una 
vita che in pochi istanti fu martire 
dlogni; più atroce supplizio. »

E dopo questo quadro purtroppo 
verista in tutta la sua orridezza vi 
saranno ancora degli increduli da 
opporsi alla istituzione delle camere 
mortuarie che noi, e con noi tutti 
gli uomini di cuore, vagheggiamo? 
« Si ravvedano gli increduli, cosi 
l’autóre in un- momento'di santo en­
tusiasmo, per la umanitaria istitu­
zione, si.scuotano gli indifferenti ; gli 
uni e gli altri, anche sapientissimi© 
saccentoni che fossero* chinino, il 
capo dinanzi agli imperscrutabili mi­
steri; della natura. Le città dove og­
gidì funzionano le camere mortuarie 
d’ osservazione (Berlino , Munich è 
Weimar, i Ansbourgo * Wurbzhurg 
Bamberga, Mayenhe, Francoforte: sul' 
Meno, ecc.) appartengono a nazioni 
in cui .il sapere ha innalzato mae­
stoso il .suo tempio, la . civiltà ; tiene1 
spiegata la  sua gloriosa bandiera.; 
Ed è •'a quelli tra’ miei colleglli' scet­
tici^ indifferenti, oppositori àllà mia 
proposta — se vi fossero — ,che io 

.-direi: jrinsayite.l.Fate meno .,pompa 
della vostra coltura, del: vostro- sa­
pere, e . portatìdo la/, mano; idestra! 

' alla coscienza e perciò sul cuore,^ e 
.su' là  ; sinistra'pòsaridp'ila tèptà.pen­

sante, mettetevi vi riflettere, che anche 
una sóla vita, là' quale, .iriagàri ; nel 
corso , di. un secolo,,., si risparmiasse 
alla fine piiserandp . di rinvenire a 
vitalità ; ed .a .Conoscenza : entro la 
càssà mortuaria e nel sepolcro, ren­
derebbe !lè cantere'mortuàrie d’os­
sei-vazioné 'benemerite. » • • : •

F-d ora. parliamo, brevemente delle 
camere d’osservazione, « Non .bisogna 
però credere, soggiunge il Chierici, 
che basti teilère là ' passivamente il 
morto '•(secondo là celebre distinzione 
del Thierry ,fra, morto e cadavere) 
senza che se ne stia a guardia, aspet­
tandosi dal tempo, la comparsa .della 
incipiente putrefazione cadaverica; 
ma perchè su "quél corpo, creduto 
estinto,.ed estinto da una di quelle 
.malattie che .ponilo! càusarela morte 
apparente, devono tentarsi tutti; i 
mezzi di richiamo alla vitalità. Se 
ciò non si facesse' e si credesse di 
avere agito bene abbastanza cÓll’avor 
.depósto 'quel tal ;mortÒ in una di co 
teste camere è Ji.passivamente abban­
donato restasse* eglirmorto apparente, 
chè al riacqùistamento della vitalità, 
quando la si fosse in qualche guisa 
eccitata, avrebbe:potuto essere e sa­
rebbe stato suscettivo, o che perciò 

. avrebbe, potuto ésspre salvato, .alla 
morte.reale invece più probabilmente 
correrebbe perchè,quella suscettività 
non venne punto aiutata. »

Non c i ,!dissimuliamo però Una 
obbiezione assai grave, che ci possono 
muovere i nostri avversari.,Noi ac­
cettiamo, essi dicono, l’istituzione 
delle cantere raortuariè in massima 
e fino ad un èébtò punto'esse 'pos­
sono, funzionare nói .grandi’ centri, 
ma come sarà égli possibile npipic- 
coli: co munì ; esercitare : questa sorve­
glianza -sul morto?. Prescindendo 
dalla splsa, che non ci sembra poi 
tale da rovinare i miseri bilanci co­
munali del. Regno,,noi. crediamo che 

,la questione, .la quale , pure inerita 
di essere studiata à parte, possa be­
nissimo èsser ricolta dalle "Uòs.tre 
,autorità,:e giacché il Jdinis.(épó!'del- 
l’interno; con circdl&re del --2 ;No- 
vegibre 1887, dilètta .alle prefetture 
.del Regno or4iw> iclip, ,ànnessa.ài ci- 
'mitéri sia una1 chinerà mortuaria pei 
supposti càdàvèri' dà tenersi in "0s- 
ser^zipfie^.^^qi ;J f^ciainp ‘ voti', che 
Tono re voi e' Crispi»ii g ià cosi! be^éme-


